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Gli analfabeti in Italia 
S. CortiiiH, ti liuto 0 serio pubbl'Oista 

romas), richiama i'utteoz one su tn re­
cente docutnentu che merita —• dice — 
una larga discussione sulla stampa. 

Il documento ò una coscienziosa elabor 
rata relazione che il Comm, Vittorio 
HaTh, l'omettino tutto pepe che sopras­
siede alla DiTiaione VI alla Minerfa, 
ha presentato al ministro Orlando sulla 
istituzippe , delle sonole sorali in rap­
porto ,Vli'^NltabÈti;>ao,,nazùii;al)9, . 

Già abbiamo scritto dél/a appilcazione 
della^"lt'(rg^ S. lugji.ftfjqOrBO c^e.itan-
Clara oln^uanìsimla Iire~ par l'impianto 
di nujvo sonale! serali' nel Rognp ! Ri 
aordiamo di aver dette ohe alla circo­
lare del miciatro era seguita una rera 
talanga di domando di scuole, le quali 
arrebbero dovuto salire a poco meno 
di seimila. 

Il ministro, per l'esiguità relativa 
dalla somma disponibile, avoTa dovuto 
ordinare una selezione nello richieste e 
ai era finito per ridurre le nuoto scuole 
aersLi da aprirsi in tutto il Regno a 
poco più di tremila. 

Cifra sempre rispettabile e promet­
tente, la quale dovrebbe portare a l ­
meno tu iscrizione di alcuna decine di 
inigliaiai di allievi, Tale a dire di anal­
fabeti: aspiranti a non esserlo più. 

Ma quanto rimaniamo ugualmente 
lontani dal sanare la mortificante plaga 
«he atfligge ancora cosi estesamento il 
nostro popola, cosi ricco di tolontà e 
di batarali energie I 

Dopo l'inauocesBo della famosa legge 
«un'istruzione obbligatoria, ohe doveva 
essere il taocasana e che, tolto un ef­
fimero entusiasmo destato in alcune re 
gioni nei primi anni, ha fleto per ri­
manere lettera morta in una quantità 
grandissima di piccoli e grandi Comuni, 
poco .0 qf^sL nulla si è fatto d i real-, 

- uì^tel^'ruicoi'Oonti'xi^lMnatfahedsmo.'. -
Mono ancora di quella .che si è fatto 

contro lU pellagra'eoontro la'Qllossera... 

La relaziono Rata ci fornisco alcuni 
dati sconforteTolissiml. 

Immaginate ohe su 687 mila'nati nel 
1889, a 12 anni e cioè nel 1901, sa!> 
tanto'4B3 mila avevano appreso a leg­
gere e scrivere. Rimanevano cioè oltre 
250000 ragazzi già dodicenni ancora 
analfabeti 1 

B questo è il lato più sconfortevole. 
Iton si tratta delle vecchie generazioni 
ohe,, fatte adulto, si sentirono p ù che 
mai riottose a frequentare le scuole e 
ad imparare. 

No, S0110 266 mila ragazzi che tre 
anni fa erano ancora analfabeti. E molto 
probabilmente lo sono anche adesso a 
15. anni. 

La stessa relazione Ravà ci dice in 
che proporzione fiorisce l'analfabetismo 
nelle varie regioni d'Italia. 

E cosi, da essa, rilegasi ohe men 
tre nel Piemonte ci ha una perben-
tsalé relativamente piccola del 17,65 
per cento e minora di quella di altri 
Stati civili, percentuale che à di poco 
distanziata in Lombardia e nel Veneto, 
scendendo invece giù per la penisola 
traviamo già in Toscana una percen­
tuale del 48,53 per cento, ed arrivando 
alle Calabrie.,'la. 1re.dÌÊ m.o , ̂  salire al 
78,70 per cento 1.. 

Sono cifre che addolorano, che spa­
ventano.. 

E.i l buon Ravà, nel patriottico af­
fanno del grido di allarme gettato, e 
della ricerca del rimedio, termiaa la sua 
relazione d'csndo ingenuamente, lui che 
à cosi pratico ed acuto, di attendersi 
dallo zelo ed abnegazione dei maestri 
l'opera veramente efiicaoo e produttiva 
di non' effimeri risultati... 
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iM-i che ci poasono f'iro — conclude 
l'oliimo collega Cortina — quei povori 
pana doll'in8''gniiraonto, [so i genitori 
non mandano i ragazzi a scucia, o se i 
Comuol non danrlo i loojli meossuri, o 
se per colpa di tutti e di nessuno — 
dei Comuni, del Governo, dei padri di 
famiglia — le scuole e.... le paghe ci 
sono forse di nome ma non di fattoi 

A L L A R I B A L T A 
Le sentenze del Codice e 

della morale. 
— < Ecco dunque aasoìio' qìial Qórg 

di Pallanza .. » —• dice il Crooiato, 
riferendosi alla ordinanza in 'Struttoria 
del noto processo por turpissimi fatti 
contro 1 frati di quel!' istituto di edu­
cazione. 

K pian, a pian, a pian, confratello ! 
Imperocché l'altro giorno VOsscrva-

iore cattolico, rompendo onestamente 
l'equivoco sull'asaolutorìa del celebre 
padre Burg, direttore del collegio dei 
Mariaoiati di Pallanza, ammoniva: che 
quella Camera di Consìglio si è dovuta-
limifare^a concludere ohe i fatti 'de­
nunciati a carico del prof. Burg non 
costituivano reato perseguibile per a-
zione pubblica ; che, cioè, mancando 
la querela di parie non poteva pro­
muoversi azione alcuna. 

Dunque, la cosa sì riduce a questi 
termini; che i genitori — sia per non 
esporro a repugnante ludibrio i figliuoli, 
sia perchè (è facile immaginarlo) cir­
cuiti dalle reverende intromissioni — 
non'hanno sporto querela. 

Stiamo, come si vede, alla onesta te­
stimonianza di un giornale cattolico. 

Dunque la morale della favola — 
ossia, della sentenz», che uon è punto 
una favola — dice semplioomento cosi; 

— Io, Legge, non posso in questi 
casi colpire, se il mio braccio non è 
mosso dai naturali tutori dell' infanzia 
oltraggiata. Sarò legge barbarica, ma 
soQ legge. Tutto quel che posso fare, 
è di dire ai genitori: Badate a che 
mani affidate i figlioli! — 

Dunque, egregio Gradalo, a pian, a 
pian, a pian! . 

^ • ' • - - ' « * 
'Liberi di pensarla..... oome piace ai 

superiori. 
Interessante not'zia da Padova: 
« Dopo oaplioito diohiarazioni di alcuni 

soci del Circolo Cattolico Universitano, i 
quali manifestarono la decisione di resistere 
alla Autorità Vescovile contro il disposto 
deilu Statuto, Sua Eminon'jin il Cardinale 
VeaooTO sorisao al Presidente soioglienclo 
il Circolo. 

Questo di fatto si sciolse lori sera dopo 
lo lettura del documento veacovilo ». 

Ecco fatto Soppresso il Circolo, sop-' 
presse la opinioni e le coscienze. 

UNO DELTA PLATEA. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

, -. .̂  SfBTASO, TilEBIO _̂  ^ 

VITA Di CASEBMA 
(Imprassionl a riaordi) 

Il rapporto è, naturalmente, redatto 
e presentato. E il comandante del reg 
gimento affibbia, all'indegno caporale 
otto giorni ,di prigione di rigore. . 

E' di dopienioa ed il sole splende 
vivido! Ma il vento, ohe non ha tregua 
sgomenta ed ìrrigidiace. 

L'atrio della caserma è deserto. La 
sectìnella passeggia meditabonda : i sol­
dati sono accovacciati intorno alla stufa 
del corpo di guardia II caporale sor 
veglia qui e là, attillato, i guanti cai 
Zf̂ ti, raccomandando ordine. Desidera 
usufruire, quella aera, del permesso 
chiesto. 

La sentinella grida « Allarmi ! » 
La truppa si precipita alla rastrelliera, 
grande i fucili, calza i guanti, si ras­
setta', si schiera nell'atrio. Il colonello 

Dumenico Copetti, la Gìuala proposo 
continuazione dolio Mipendio per l'anno 
in corso, e il sussidio di L 250 annue 
per cinque anni. 

11 consigliore Isoppi, oons-iderando ohe 
il povera Capetti è morto in servizio, 
e tenuto conto che il defuiito lasciò 
nella più completa mi-^eria ' tre teneri 
bambini, una vedovae la vecchia madre, 
trova necessario elsvora 11 sussidio 
a lire trecento annuo. 

Propone inoltre, che la Giunta, por 
protestare contro 1' afferato assasainio 
e por aiutare l'autorità giudiziaria nella 
scoperta dell'assassino, motta a dispo­
sizione del R Pretore di Gemona, in­
caricato dell' istruttoria, la somma di-
lira 500,— da consegnarsi a quella 
persona che metta sulle traccio dell'au­
tore del delitto. 

Per educare il popolo propone, auspice 
il Sindaco e col concorsa dì tutte le 
autorità cittadine, sia tenuta una pub­
blica commemorazione dell'estinta nella 
sala Municipale. 

il tiltfmo d4l Frinii punii il »u»Mn> 3 1 1 , 
• ' «1 
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li èroniita è adiit/onizions del pubblio j IH 

Ufficio datti a aUt fO atti, a dalli 16 ali " 

k Giunta PioTinciala 
contro il Municìpio di Udine 

Nessuno ai meraviglierà, oome non 
ci siamo meravigliati noi, anche perchè .. 
lo si sapeva già prima. 

Dunque, i signori; comm, Doneddu 
— che, para, sta facendo il fagotto — 
avv. Linussa, avv. Guarnieri di Por­
denone, conte comm. avv. Ronchi, con­
sigliere dott. D'Agostini, in sode di 

' Giunta Prov. Amministrativa, hanno de­
liberato di ordinare al Consiglio comu-

{ naie di Udine di radiare dal bilancio 
' il sussidio alta Camera del Lavoro — 

inscrivendo invece le spese per 

dicale del servizio spazzini, la Giunta 
ha deliberato di far presente agli abi­
tanti in Suburbio Villalta (Via Rizzi) 
che hanno ricorso par ottenere che da 
quella local'tà vengano rimossi i depo­
siti degli spazzini, che sarà provveduto 
a riparare l'inconveniente giustamente 
lamentato dai ricorrenti. 

Il nuovo oollaudalore per l'Edifioio loo-
lastloo. 
Essendo pressoché ultimate le liqui­

dazioni dei lavori tutti del nuovo edi­
ficio scolastico in Via Felice Cavallotti, 
allo scopo di portare quanto prima l'Im­
portante argomento ài Consiglio coma-
cale ha nominato, collaudatoré, in so­
stituzione del compianto ing, Rìzzani, 
l'ing, Antonio TofTòletti. 

TI nanlilnmn noml-ii 

Messo al voti l'ordine de! giorno della' sermaggi, sedi giudiziarie, .ecc., ohe 

B a m o n a i — Consiglio oomunala, 
— Oggi alle ore 15 si riunì il nostro 
Consiglio, comunale, presenti 11 con­
siglieri — Presiedeva il Sindaco sig. 
Antooio Stroili che commemorò il prof. 
Federico Viglietto ricordando le sue 
benemerenze. In seguita a sua pro­
posta venne approvata l'invio di un 
telegramma di condoglianza alla fami­
glia e dairAasociazione Agraria. 

' VHiine'poscia approvato ih seconda 
lettura il preventivo del 1903. 

Al 2 dell'ordine del giorno reUtivo 
alla concessione di sussidi alla fami­
glia della guardia comunale assassinata 

Giunta con le modifiche deroonsigliere 
Iseppi, viene approvato all' unanimità. 

In seguito a proposta del consigliare 
Leonardo Stroili^ venne incaricata della 
commemorazione il segretario capo sig. 
Tranquillo Mazzatta. 

il Presidenta dal Giroois Agricola 
sig Leonardo Stralli spedi alla famiglia 
de! compianto prof. Vigliatto a all'As­
sociazione Agraria due telegrammi di 
condoglianza. 

Incaricò poi il cav. uif. dótt. Romano 
di rappresentarlo ai funerali. 

P a l u x z a , 17. — Saoiati Operaia 
— La Direzione di questa Società si 
riunì ieri sera per esaminare il rendi­
conto della festa sociale che fruttò lin | 
avanzo netto di L. 85 41. Vada da que- ' 
ate colonne una loda ed un ringrazia 
mento all'operoso Comitato poi festeg­
giamenti che ebbe ogni cura perchè ia 
festa riescisse di generale soddisfa­
zione; e l'esito sarebbe stato di gran 
lunga superiore, se Eolo in quel giorno 
avessD tenuta ben chiusa la bocca dei 
•aoi otri. 

Il Cous. d'Amm. poi iscrisse parecchi 
nuovi soci; elargì sussidi a soci amma­
lati, trattò vari affari di'>.ardioaria am 
mimstrazijne, ed approvò una proposta 
di Referendum da inviarsi a tutti i co­
muni e sodalizi della Gamia e Canal 
del Ferro per un grandioso ed inte­
ressante Comìzio. Mi farò dovere di 
darvi comunicazioiie del testo, quando 
mi sarà dato di prenderne visione. In 
tanto por ora acqua in bocca. 

Crisi nella Società di Tiro a segno 
— Apprendo con vivo dispiacere le di­
missioni da membro della Presidenza 
presentate dal sig, Oanaldo Barbacetto 
le quali pare abbiano origine da ra 
gioni intimo. Più tardi venni a .coiio-
acooza che io seguito tale rinuncia,, 
anche il nao Presidente minaccia di 
presentare le dimissioni : allora faccia 
altrettanto anche il segretario, e non 
si aspetterà che un Commissario pre­
fettizio ! 

Domenica sarà convocato l'Ufficio di 
Presidenza, e vedremo lo scioglimento 

Pra-Asilo Infantile — S'è costituito 
un Comitato di signora per allestire 
una mostra di doni a beneficio dell'-i-
atituzìone. A quest'uopo s' è diramata 
una circolare a tutte le persone di cuore 
per iovitarl-3 a partecipare con qualche 
regalo all'locremeata dell'Asilo. 

Ifedi altre Goriìsponienza in 3.' pag. 

— com' è noto — spettano par legge 
alili Stato. ' ' 

Poi, por raffinatezza che ognuna in­
tende ed apprezza, hanno ordinato an­
che di radiare l'aumento del sussidio 
all' Educatorio popolare < Scuola a Fa­
miglia», 

Questa la notizia. Dì commenti non 
c 'è Dessnnissimo bisogno, molto più 
che probabilmente li farà il Consiglio 
comunale, confermando tranquillamonto 
le sua : ponderata deliberazioni, e fa­
cendo capere a lor signori che il Co­
mune di Udine non è mica quello di 
Roccacannuccia, 

E intanto aspetteremo la relazione 
con la quale gli egregi signori su ri 
cordati giustificano le loro alto e no­
bilmente inspirato deliberazioni. 

& cosi «Speriama bana » — non 
è vero, egr. dott, Muraro! 

Lavori all'Ospllala 
Ha deliberato in massima la oostru-

ziono di due fabbriche in muratura ed 
altri accessori ad ampliamento - dell'O­
spitalo per le malattjp Infettive, e ciò 
come inizio delta risoluzione del grave 
problema ospitalioro, ordinando all'Uf­
ficio tecnico di sviluppare il progetto 
ohe dovrà esser sottoposto al Consiglio 
comunale par la necessaria approva­
zione, con riserva di avvisare ai mesti 
finanziari per far fronte alla apesa. 

Par le pubblioha affissioni 
Ha deliberato di proporre al Con­

siglio la municipalizzazione, eoa dichia­
razione di privativa, del servizio delle 
pubbliche affissioni. 

Nuova ssduta 
. Ila deliberato di riunirsi straordina­

riamente mercoledì p- v. 22 oorrente 
alle ore 13 e mezza. 

entra profumato, cortese, il trombet­
tiere suona XaltevXi il caporale saluta 
e fa presentara le armi L'ufficiale di 
picchetto esce di furia dalla sua stanza; 
reca jla novità La guardia rompa le 
righe, va a riporse i fucili, . 

Il caporale ritorna nall'atrio e, pronto, 
si presenta a lui un soldato frulaoo. 

— Posso uscire? — No. — Eh,.,, 
lasciami andare. C è la fidanzata — 
Non posso- Prima dall'avanci nessuno 
esce. — Peggio dai meridionali voi 
volontari ! — brontola ancora 11 -sol­
dato, ma mogio mogio ritorna in cor­
tile. 

Viene'ilopij il furiere Zappatore. E' 
in tenuta di servizio, ha la bicicletta 
alla mano e registri e rotoli, 

— Addio caporale. — Buon giorno 
furiere, — Ohe ore sono? — Non 
ve4e ' La dieci. — C'è il sergente d'ispe­
zione?— Sissignore, Il capoposto sporge 
il capo entro il corpo di guardia, 
chiama : 

— Sergente, sergente. Si volta e il 
furiere ciclista è sparito. Non si 
meraviglia e non si preoccupa. Che 
poteva fare? Il soitufficiale era evi-

Gli operai romani al Sindaoo di Udine.— 
. Il Sindaoo alla Camera del Lavoro. 

Ieri l'on. Sindaco ha comunicato alla 
Camera del Lavoro ftnanto segua : 

«.Egregio Signor Savio, 
Ricevo io questo baomento il seguente 

telegramma da Roma, ohe le trascrìvo: 
< Negozianti Romani, violando ultimo 

concordato, risposero protesto operai 
panettieri con licenziamento generalo. 
Sperano racimolare krumiri Udine. Av­
vertiamone V. S. memori nobile con­
dotta passata. 

Presidente Lega Conforti » 
Ho voluto darne immediatamente no­

tizia alla Camera dì Lavoro, perchè 
sappia regolarsi a possa mettere in 
guardia gli operai fornai che per av­
ventura fossero stati invitati a recarsi 
a Roma. 

Gradisca distinti saluti. 
Suo dev. S. Peoile. 

Benissimo, Cosi il lluuioipìo udinese, 
fedele alla tradizione democratica, già cosi 
nòbilmente affermata l'itónò scorso, si 
mostra degno della fiducia degli operai ro­
mani, E aaooi-tf .unj Tolfiì il nome di Udine 
Buaeiterà sìmpaiilbl 'QÓhi*̂ 'dl'plau9o nell'alma 
oapitale, ,• > A 

IiB dsUbaiazioiii iait Qinnta ' 
Nella seduta d! ieri la Giiunta Municipale 

ha preso lo seguenti delibarazioni ; 
Per un raolamo degli abitanti di Via 

Villalta. : 
1 Essend.o.allo studio una riforma ra -

dentemeuta di servizio e poi a lui non 
poteva fare osservazioni ! 

Il colònella ha vedetta. Va In suo 
ufficio, preme il campanello, l'ufficiale 
di picchetto accorro. 

— Mi punisca il caporale di guar­
dia, perchè non sa fare il suo dovere. 
Voglio ohe la consegna ohe dò io, 
sìa rispettata E sorvegli anche lei. Il 
tenente balbetta qualche frase ad esce. 
— Come fu, oome fu 1 — chiede al 
caporale. Questi spiega. - - Ma allora 
è ilaattuffipiale da punire ! — Mi pare... 
— Speriamo. E ritorna dal colonello. 
Peggio che peggio ! Schiarimenti a lui! 
— Caporale — riferisce oon voce ad­
dolorata il tenente — cinque giorni 
di semplice, sapete! E me ne rin-
acreaoe tanto. 

Il graduato fa una smorfia più d'im-
praoaziona che di angoscia, E, delibe­
ratamente, trascura da qu il momento 
il suo dovere di capoposto. Non ha 
più noie ne più recricoioiiziani, 

A ••appopto 
Siamo ai sabato seguente, dopo il 

primo rancio. - gruppi di sojdati i^no 
sparsi nella camerata attendendo eoe 

ansia la distribuzione della posta e fa 
cendò mille presagi sull'istruzione e-
steroa che avrà luogo più tardi. 

Dal cortile viene una voce robusta 
che comanda, 

P. Il caporale volontario P. Molti 
si affacciano alla finestra e molti ri­
spondono, — Non c'è. ~ Non l'ho ve­
duto. — E' abbasso. — Sta scrivendo. 
Qualcuno si muove a cerca — Co­
mandi — chi de il chiamato, affaccian­
dosi. — Presto a vestirvi in grande 
uniforme —- ordina il furiere — Do­
vete presentarvi a rapporto dal signor 
colonello. 

Non risponde il caporale che con 
un gesto di stizza, ripone la lettera che 
stava scrivendo, va al suo posto, ve­
ste l'uDiformo festiva I gaauti alla 
mano, treccia sul chapl, tutto pulita e j 
tutto in ordina Va in maggiorità, si 
presenta al capitano di compagnia, sa 1 
luta, — Eccomi. Il superiore lo equa- | 
dra attento, gli leva il chepl, gli tira 
il ciuffattino crolUndo la testa. — Mi ' 
raccomando i capelli — Sissignore. — 1 
Venite — Entrando dal comandante ' 
del biittaglìone. Il maggiore, dal pizzo 

(Continui). 

Per il coordinamento 
della pubblica beneficenza 

L'OPINIONfE DEI SOCIALISTI 
Il Lavoratore, uscito stamane, a propo­

sito dell' iniziativa e della recente asseoi-
blea pel coordinamento delle istituzioni di 
i)oncucen?.a, pure appprovando in massima, 
osserv.i ; 

«Sd questo coordimento deve pro-
porsi, fra gli altri scopi, quello di ri­
partire fra le istituzioni di beneficenza 
gli oneri, ossia i bisogni, la infelicità 
a CUI devono provvedere, proporzional­
mente alle rendite di cui dispongano, 
ci pare poco adatto allo scopo il si­
stema escogitato: di una federazione in 
cui Hbbiamo voce in capitolo le istitu-
zioui più importanti ossia la più r'oche. 

«In tal modo ai varrà a perpetuare 
anziché ad eliminare l'iaconveoieate 
lamentato ohe l'una abbia troppo a 
l'altra troppo poco. 

< Perchè avviene quasi sempre, quan­
tunque ìn^aal tà sia cosa assurda, che 
gli amministratori di tali istituzioni, 
dominati da una specie di spirito di 
corpo, si preoconpìiio più dalla fiori-
dita a della buona fama doli'istituto 
da essi diretto ohe dai biaogni dei po­
veri della città in generale. 

« Secondo noi si dovrebbe parlare 
un po' meno di federazione e di auto­
nomia e più di indiriixo preferito dal 
Comune. 

< Io altra occasione noi facevamo voti 
che si aseguisse un piano regolatore 
(ripetiamo la frase perchè ci pare ohe 
bene rispecchi l'idea) della beneficeoza. 

« Neil' amministrazione di molte pie 
istituzioni il Comune ha un' ingerenza 
parziale o compiota, ohe asercita per 
mezzo dei suoi delogati ; perchè a' ha 
dunque da parlar tanto di autououia.l 

« Sì verifica questo fatto strano : ohe 
gli amministratori nominati dal Consi­
glio Comunale, per il suUodato spirito 
di corpo, per un malinteso acrnpolo di 
responsabilità, sentano il dovere dì as­
sumere di fronte ad esso un' attitndina 
ostile, di considerare, qualunque sua 
raccomandazione come un' imposizioae 
a cui bisogna ribellarsi. 

< E queata tendenza ha fatto capo­
lino anche nella riuniona del 14 corr. 

« Il Comune faccia preparare dalle 
persone più adatte, indipendentementa 
dalle istituzioni oh' ease possono rap­
presentare, il suo bravo piano della 
beneficenza, ed in base a queato fissi 
ad ogni istituto il sussidio e gli oneri 
relativi. 

< Se accetta, bene ; altrimenti, amioi 
come prima a si passa sussidio ed oneri 
ad altro istituto. 

e Questo sarebbe un metodo molto 
persuasivo, aenzai essere una vera im­
posizione e taglierebbe la tasta al toro », 

Tutt' altro ohe e rimbrottaro », troviamo 
olio l'idea del Lavoralorc merita consido-
zionei 

Vedi in quarta pagina. 
CHININA MIGONE 
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Prefetti in cattive acquei 
Coli questo titolo il ministeriale Eesto 

del Carlino aveva iei-i da Homa ; 
«Ujrrono brutti tempi per i prefettii.' 
Dopo Veyrat, prefetto di Siraonaa, 

hoilato dalla Giunta dello elezioni, 
verino Doneddu prefetto di Udina ohe 
la ateàsa Oiunta disse scrittore infe-
lioe di manifesti. 

Ori:̂  è la volta di Oajori prefetto di 
Trapani, il quale a pr»p<)sito dell'ele-
•zioDo di Alcamo, dcrisae a un sotto 
prefetto della sua provincia una let­
tera che non avrebbe dovuto scri-
vore, perchè io quella lettera si parla 
<)i candidati «governativi». Anzi il pre 
tVtto cómm. Ósjeri da ricevuta d'un 
tilogramma del sotto prefetto di Al 
Olino nel quale si parlava delle migliori 
disposizioni del oomm. Fovera verso 
il candidato governativo on. Fazio. 

Ui questa telegramma e di qualche 
altro atto prefettizio rifereatesi alla 
eleiiione di Alcamo, sai-ii preso nota a 
suo tempo dalla Qinnta per la veriftoi 
dui poteri». 

Galera del Lavora di UdinesFiavìncìa 
Per l'organizzazione 

de l l» • • P t l n a 
Tutto la lavoratrici dell'ago sono 

invitata ad una riunione che avrii luogo 
dumani, 19, alle ore S pom. nel locali' 
diil'a Camera del Lavoro, in Cast'Ilo, 
allo scopo di gettare le basi di un'or­
ganiszazione fra loro. 

Auguriamo cordialmente che esse 
intervengano e intendano il beneficio, 
diremmo volentieri il dovere, dell'as' 
sdoiazione fraterna. 

Noi abbiamo la soddisfazione dì aver 
vtduto accolta subito dall'autoriti, mu­
nicipale la voce, espressa nel Friuli, 
reclamante l'intervento della legge vi­
gente per il rispetto al riposo festivo 
delle sartine. 

Ma, ripatiamo, anche questa legge, 
uou avrk mai effettiva e completa ap­
plicazione, se non appoggiata dall'orga­
nizzazione della classe Interessata. 

Aggiungiamo che solo l'orgaaizza-
zìono completa dalle lavoratrici può 
fare che l'appliciiaioaa rigorosa della 
legge-protettrice, ioomo qualsiasi altro 
miglioramonto, non porti danno ad 
alcuna delle .Ditte. 

Non occorre dimostrarlo. 
Pel negalo eusaidio della G. P. A. 
10 seguito al voto della Oiunta Pro­

vinciale Amministrativa che negava.il 
sussidio concesso dal Comune alla Ca­
mera del Lavoro, la Commissione Ese­
cutiva e l'Ufficio Centralo sono convo­
cati d'urgenza domani alle ora 3 pom, 
por prendere deliberazioni relativu. 

Camera di Commercio 
Infortuni degli operai sul lavoro. 

Qneita Camera, chiamata più volte a 
chiarire i paragrafi 3 e 4 dell'art. 1 
della legge (testo unico) per gl'infor­
tuni degli operai sul lavora, espresse 
il seguente parere, confermuto ora dal 
Ministero. 

Gli oprerai occupati in un opificio 
avente macchina mosse da forza inani 
mata (acqua, vaporo, elettricità, gas) 
devono essere assicurali, anche se iu 
numero di cinque o meno, qualora 
siano addetti permanentemente o tempo­
raneamente ai meccanismi e ai motori. 

So nell'opificio suddetto vi fosse qual­
che persona occuputa ai carico o allo sca­
rico della merce o in altri lavori non 
richiedenti ma> l'opera presso le mac­
chine e i motori, in tal caso, per quella 
persona, non sarebbe neccessaria l'as­
sicurazione. 

11 paragrafo 3 prescrive invece che 
tutti indijtintilimente siano assicurati 
gli operai addotti a un opificio, quando 
le macchine non siano mosse diretta 
mente dall'operaio che le usa e il nu­
mero degli operai 6\s.superiore a cinque. 

In questo caso va assicurato anche 
il personale non addetto alle macchine 
ó ai mortori. 

Celebre anche in Francia 
Pietro Mazzini, il noto pabblicista 

italiano residaote a Parigi, in una cor­
rispondenza al Caffaro, nullaqualsparla 
di illustri uomini politici francesi, dice: 

« 31 Bèrongor ù quegli ohe, primo in 
Eui'ojia, prese L'iniziativa della logge del 
perdono; ò quogii che da tanti anni ooiu-
bfttte, con la parola, con gli scritti ed anoho 
(»i prooessi contro hi licenza della strada, 
riiumoraliti'idiotjrti libri e giornali e di ta­
lune Ciirte postali illustrato, 

« Il Hivot è un letterato, un amatore di 
edizioni imticliQ ; fu deputato fino a poohi 
mesi fa o fu, per giunta, questoro della 
Cumoraj uomo dai modi cortesi e dallo idoe 
ben più larglie di quelle olle" tormentano 
lo vigili insonnie del vostro oramai illustre 
conto PJO Asarta ». 

• Vedete un po' corno — quando si ha 
del gonio — si fa presto u diventar 
celebri in patria e all'estero. 
' All' on. Óe Asarta è bastato un paio 
di decreti : uno per la fotografia ai 
giornalisti, e uno per il cabaret agii 
uscieri. 

Ma si tratta di due lampi di genio..'. 
IL COMMEMIAIOIU, 

I solenni f ianoi*alì 
del prof. caT, Fedeiioo Tigliotto 
Fin dulie oro 3 pam, il'iori, il piaz­

zale Osuppo, fuori porta Oemona, andava 
affollandosi di Autoritii e persone d'ogni 
classe sociale, accorso a tributare le e-
stremo onoranze alla salma del bene­
merita prof, oav, Viglietto. 

Nell'atrio della casa d'abitazione del 
defunto, eram pront.3 b-in diiici corono. 

Sopra un taralo, andavano intanto 
coproud isi di firme numerosi fogli al 
l'uopo preparati. 

Alle quattro giunsero i sacerdoti, la 
bara venne collocati sopra un carro di 
prima classe e tosto si formò 

Il ooptoa 
che veniva aperto da a ia squadra di 

allievi del Collegio Gabelli. 
Vanivano poi gli studenti dsH'Istitato 

Tecnico con bandiera, le Insegne reli­
giose, indi il carro colle seguenti 

C o r o n a • 
Studenti Agrimensori al loro amato 

Professore — Famiglia Maaarin e Girlo 
Giuliani — Famiglia Calderara Agri­
coltori del Legato Pooila — .'V Prof. 
Viglietto la Giunta di Vigilanza dell'I­
stituto Tecnico — Il Consiglio 0 i Sìu-
daoi della Società Vimini - - L'Associa­
zione Agraria Friulana — Gl'impiegati 
dell'Associazione Agraria Friulana — I 
colleghi e le alunne dalla Scuola d'.\ 
graria — Gli studenti dell'Istituto Tee 
nico. 

Veniva poi il carro colta salma, sulla 
quale era deposti una bellissima o r o n a 
di fiori freschi portante la scritta : La 
moglie ed i figli desoiatisslml. 

I oordoni 
Reggevano i cordoni : Il Sindaco Po 

Cile, l'avv, Comelli, il conte Valle vice 
presidente della fabbrica Iperfosfati di 
Portogruaro, li preside cuv. Misani, 
l'avv. Capellanl, il prof. Dal Ma 

Poi venivano le Autorità rappresen­
tanze, e privati, che notiamo, cosi come 
ci risultano dal nostro taocnmo : 

Cav. Battisteila B, Provveditore agli 
studi anche poi Profotto, CoiQ.m. Itonier, 
Co, Daniele Asquini, Co. di Prampero, 
Prof. ìIiLsoni, Prof. Pontini, Co. Gius, 
Orgnimi ìlavtiua. Prof. Fiizio, Conto di 
Tronto, Prof, Pioniaoli, Prof. Fracassetti, 
Prof. Del Pappo, Prof. Nallino, Avv. 0. h. 
Schiavi, Avv. Leitombnrg, Cav. Attilio 
Peeile, -Maggiore Marootti, D. Da Candido, 
Co. Braazà, Prof. Pirona, D.r Perusini, 
D.r Ilubini, Cav. Gregorio Braida, Co. 
D'Arcano, F. Minisini, Avv, Capsoni, prof, 
lilarohesiui. Prof. Baldissera, IT. Cappeiianzi, 
G. B. Doila Marina, ilestroni, il. Vico Di­
rettore della B.ca Commoroìale, Umberto 
Magislris, Bolzoni Direttore della Banca 
Cooperativa Udinese, Enrico Passero, Dottor 
Biasutti, Antonio F.inna, Luchino Liiohini, 
Dottor Cav, Q, B, Homano, Cav, Burgliart, 
Avv. Linussa, Avv. D-jlla Rovere, lag. 
l'aohini, Prof. Torossi, Prof. Tito D'Aste, 
Prof, Vitaliano, il Comm. Cotta Intendente 
di Finanza, D.r Berthod, Prof. Bonomi 0 
molti altri ancora, 

Seguivano gli studenti del Licoo con 
bandiera, una squadra di allieve delle 
Scuola normale, una rappresentanza dei 
Collagi di Toppo, Arcivescovile, e del­
l'Educatorio «Scuola e Famìglia». 

V'ei-ana pure le operaio dello Stabi-
imento per la fabbrica oggetti in vi­

mini. 
L'imponente corteo, entrò per Porta 

Gemona e mosse alla chiesa di s. Qui­
rino ove la salma, tolta dal carro, sostò 
per lo esequie, fluite le quali, nell'or-
diue procedente e per le vie Gemona, 
Giuseppe Mazzini, Viilalta e portJ omo 
nima, per la strada esterna giunse al 
Cimitero. 

Collocata la salma sopra un catafalco 
appositamente preparato cominciarono 

I discorsi 
li sindaeo Peoils 

Primo a-prendere la parola fu il 
Sindaco Pecilo. 

Con voce tremante dalla commozione, 
cosi egli parlò ; 

« Facendo forza a me stesso vin­
cendo il wiu dolore, mi acaicgo a 
dire l'ultimo addio a i un uomo, che 
mi fu amico e cooperatore, e che se 
tutti piaogono, io, moglie di tutù, so 
quanto meritasse di essere pianto e 
stimato. 

« Federica Viglietto è morto stilla 
breccia I — Fm da giovane, milite fer­
vido e valoroso del progresso dell'agri­
coltura, egli aveva acquistato per le 
sue eminenti qualità come uomo di 
scienza, 0 per là larghezza e praticità 
delle sue vedute, fama e simpatia non 
solo nella piccola patria, ma nel mondo 
agrario di tutta Italia ... E sulla breccia 
rimase fino all'ultimo gioi'no della sua 
vita. 

« Hiputazione, onorificenze, posizione 
socialoi tutto fu per Federico Viglietto 
effetto e pren-.io di virtù proprio, di 
stadio, di fatiche : non fu dono della 
fortuna ; mirabile esempio di quel che 
può l'alto ingegno, la salda tenacia dei 
propositi, la probità specchiata e la 0 
perosità infaticabile I 

« Altri parlerà del docente egregio, 
del direttore solerte di tutte le nostre 
più-importanti istituzioni agrario.... ben 
può dirsi egli fossa il più fortunato ed 
utile collaboratore a tutto quanto fa 
fatto in Friuli per ragriooitura,nell'ul-
timo ventennio. 

!UiB!!ai!JHita..JI. , I 11 •••BBBBgBWe—BI! 
« IliooìNh ò ^olfanto conft e gli f^i 

stillo principale or^a i^zaloro di duti 
giin!-jli in'z'atlve eh;) onn.^a'io il n litro 
Friuli : la Sozìone agraria presso la 
Scuola normale, che incarna un' alta 
Idealità di educazione femminile, 0 la 
fabbrica cooperativa di perfosfati in 
Portogruaro. 

< Docente nella Scuola normale fem-' 
minilo fino dal 18i)l, propaga noi 1887 
di Istituire la Seziono agraria nella 
scuola stessa, U qualo, primji ed uaiCA 
in Italia, fu foudata nell'anno s'iguente; 
osia d-)v6 a Federic) V glietto, chu no 
fu appoggio saldo e costante, quella 
direttiva pratica e sapiente, ohe valsa 
a farla conoscere, a farne apprezzare 
le alunne in tutta Italia. 

«Nille d f fico Ita in cui si trovava 
quaitro anni or sono l'agricoltura pae 
sana, per lo condizioni fattola dall'in 
du-trU An perfosfati, con esii stretta-
monte legata. Federico Viglietto, con 
ardimentosa baldanza, propugnava e 
conduceva a fortuntto compimento, 
quelli grandiosa Cooperativa, che già 
ha reso e rendo cosi grandi servigi al­
l'industria dei campi nel nostro Friuli.., 
E q,iajta sun opera diletta ebbe gli 
ultimi suol palpiti, gli uHimi suol pen­
sieri l 

«Viva e caldi riini''rà in no' la ma-
moria dell'uamo egregio, tolto cosi re­
pentinamente e crudeimonte all'affetto 
nostra e de' suoi. Il nostr^ compianto 
a la larga testimonianza j i oordoglio 
della cittadinaiza, possano in qualche 
modo lenire il dolore deli'affizicnata 
consorte, dei poveri figli, che piangono 
amaramente il loro d i i t to minto a 
padre, 

« Al cittadino egreg'o, al collabora 
toro valorose^, all'amico oarissimo, col 
mio saluto affsttuosn, profondamente 
triste, giunga l'eitromi vale di tutta 
la città». 

L'avv. CapallanI 
Porge un saluto al prof, Viglietto 

ohe incarnava quasi l'Associazione A-
graria Friulana, di cui da vent'anni ne 
fu segretario. 

In questo periodo egli spose giorno 
per giorno tutta la sua attività In van­
taggio dell'agriooltira, 

Hicorda come fino dal 1S77 cominciò 
a collaborare nel « Hullettino», dal 
quale apparvero le sue doti peculiari 
di chiarezza e semplicità di esposizione; 
doti tali che più tardi lo rivelarono 
ottimo fra gli ottimi couferenzieri. 

Enumera poi tntte le fasi della sua 
vita attiva ed instancabile di propagan­
dista agrario 

Ricorda come egli non volesse l'ao-
centramento dlill'Associazione Agraria, 
ma In ogai contro importante della 
Provincia fece in modo che vi sorgesse 
una sezione. 

Quantunque sul principio di questa 
sua opera benefica abbia dovuto com­
battere con nn' iufinità di ostacoli, e 
fluo contro la calunnia, Egli fu forte 
della sua inattaccabile onestà e riusd 
vittorioso. 

Di Lui ricorda la riorganizzazione 
della Cattedra ambulante provinciale 
della quale meritamente venne chia­
mato alla Direzione. 

A nome dell'Associazione Agraria 
Friulana, della Cattedra Ambulante, 
della Fabbrica Vimini, a nome degli 
ag'iioltori friulani, invia alla desolata 
famiglia i sensi della più profonda 
condoglianza, alla salma lacrimata l'e­
strema saluto. 

Un antioo alllavo 
Luigi Freschi, a nome anche dei suoi 

compagni, allievi d'un tempo dol prof, 
Viglietto, porge alla salma un saluto ed 
una' lacrima 

Lo'ricorda nei suoi seùlimenti di 
vero padre per gii a'nnol; oggi la 
morte ha troncato quella vita piena di 
energie, nel vigor degli anni. 

ISnumera le virtù, la stima che in 
tutti godeva. — ne è prova l'imponente 
corteo ette lo accompagna ali' estrama 
dimora. 

Innanzi alla sua salma — conclude 
— i numerosi allievi sparai dovunque 
collo loro anime e coi loro cuori, af 
franti por si gran perdita, porgono 
l'estremo loro saluto all'amico, al 
padre „. 

Lo o t u d o n t a Do Cillla 
Incaricato dai compagni dell'Istituto 

Tecnico, lo studente De di l la saluta 
la salma del professore amatissimo. 

Otto giorni or sono egli era nell'aula, 
. al suo posto- d'insegnamento. Non era 

in perfetta salute, ma era gaio e vivace. 
È nessuno dei suoi allievi avrebbe 

pensato che cosi improvvisa fosse la 
sua dipartita. 

Questa suprema separazione à stra­
ziante, ma li suo ricordo non baorrà. 

Lo studente De C.llia cb^ parla colla 
commozione nell'animo cosi termina: 

< E quando un giorno, disseminati in 
remote contrade, già maturi d'anni e 
forse coi capelli canuti, sfoglieremo le 
pagine in sui conserviamo 1 Vostri pre­
cetti, ancora ai parrà di rivedere l'a­
mato maestro e rievocando i ricordi 
giovanili un sentimento dolce e dolo­
roso ci farà palpitare il cuore ». 
Dlaoopao dol prof . B o n o m i 

Il prof. Bonomi; a nome del Preside 

e dui e p li'fjhi tiiUi diil''[8tituto Tecnico 
porge l'osirumo vale al collega ama-
ts<iino. 

Ricorda come pochi giorni or sono 
Egli fosso ancora alla Scuola, attivo, 
laborioso 0 gioviale. 

Ed a soli 54 anni, mentre ancora 
la Olia opera poteva giovare all'agri­
coltura. Il oollega Viglietto è sparito 
dàlia scena della vita ! 

Segno le fasi della sua carriera, ri­
cordando oom'j nul 1877 Egli entrasse 
nell'Iiiituto Tecnico di Udine 

D^ quel momento ESgli iniziò quel 
lavora che andò man mano oompiendo 
a favore dell'agricaltara. 

Fu valente ooUaboratore della glo­
riosa Associazione Agraria Friulana, 
ma roraioro lo ricorda specialmente 
come collega caro e desiderato che 
lascia una memoria che non morrà mai. 

- Valentissimo insegnante, trovava la 
via per giungere facile alle menti dei 
suoi jilisPopoli che 0,'gi io piaogiino. 

Chiude mandando un reverente sa­
luto alla vedova, ai figli cui fu tolto 
improvvisamente l'adorata marito e 
padre. Il generale rimpianto della olt-
tii'dinaaza, aia loro di conforto. 

Parla nitimo II signor 

Laonidc Sagala 
Direttore della Cassa (turale di Fa-

gagna, che porta aa reverente salato 
a nome del Sindaco di quel Comune, 
della ponolazìone e di tutti gli agricol­
tori, rammentando quanto fece il Prof. 
Viglietto per rialzare le sorti dell'agri­
coltura nel paese a dintorni di Fagagna. 

La salma venne poi calata nel to­
molo di famiglia. 

L'imponente corteo quindi mesta­
mente lasciò il Cimitero. 

Le onoranze che l ' intera città ha 
tributate al prof. Viglietto possano 
riuscire almeno io parte a lenire 
il dolore della sconsolata vedova e del 
figli, ai quali rinnoviamo le più sentite 
condoglianze. 

« » « 
Il Comizio Agrario di Leniinara in­

viò il seguente telegramma: 
Prof. Fracassetti — Udine 
Pregbia mola rappresentaroi funerali com­

pianto profossore Viglietti), la cui morto ò 
lutto dell'assooiazione friulana e del pro­
gresso agrario. 

ComÌMO agrario di Lmdin'irs 

L'aolissi di luna 
di domani 

L'illustre nostro collaboratore Capitano 
Isidoro Baroni, ci manda r̂ uosta iateressan-
tissima nota : 

Domani a sera (domenica) tutti pò 
tranuo assistere ad uno spettacolo ce 
leste abbastanza interessante, ad una 
eclisH» parziale di Luna ohe comincierà 
alle 18.54, che raggiungerà .a fase mas­
sima (41 centesimi del diametro) alle 
2U precise (8 pam.) e che finirà alle 
' i l .7. Un'ora prima ed un'ora dopo di 
questi estremi la Luna entra ed esce 
dalla oosidetia penombra, ma,jdi solito, 
gli effetti di questa sono cosi poco sen­
sibili ohe passano inosservati 0 quasi 
agli occhi del pubblico, 

L'ombra della Terra (che nel caso 
attuale avrà un raggio di quasi 4800 
km, alla distanza della Luna^ intaccherà 
il disoo lunare verso sinistra, poi gi­
rerà nella parte superiore, si ohe l'u­
scita della Luna, od ultimo contatto 
coir ombra terrestre, avverà quasi nel 
punto più alto del disoo lunare. 

11 d marzo avrà luogo, invece, una 
eclisse anulare di Sole che sarà solo 
visibile ueir Oceano Antartico ed in 
Austrialia, 

Man maltpotteta lo boatiól 
Il Municipio ha pubblicato il seguente 
manifesto : 

«Il Sindaco, presa nota dei lamenti 
pervenuti sul modo disumana con cui 
vengono trattati da alcuni gli animali 
da tiro ; 

constatato ohe dette rimostranze non 
sono del' tutto infondato ; 

ritennto che devesì da parto delle 
Autorità porre an freno ad un abuso 
ohe è indizio di poca civiltà; avvisa 
ohe a carica di quanti avessero ad in­
crudelire contro gli animali, a maltrat­
tarli od: a castricgerli a fatiche mani­
festamente aocesdive, aarà elevata con­
travvenzione, la quale a termini del­
l'art, 491 del Godise Penale à punibile 
sino & tire 100 di ammenda ». 

Scuola « Famiglia. 
Domani alle 10 ant. ha luogo l'as­

semblea generale ordinaria dei soci, nella 
sala maggiore del R. Istituto Tecnico.per 
trattare sul seguente ordine del giorno : 

1, Kesoconto morale ; 
a. Bilancio preventivo per l'anno 1903; 
3. Nomina di cinque membri del' con­

siglio direttivo, in sostituzione dello signore 
Bmrxi Melania, Fracassetti Frano;/, De 
Poli Oiulia e dol signor Toso lini ing. Od' 
dam ohe scadono per an/iianitìl, e del sig, 
Comelli avv, Giuseppe il quale, in base 
all'art, 10 dello statuto, .6 scaduto dalla 
carica : 

4. Nomina dei revisori dei conti. 

I v o t e p a n i a Roma. Como ab-
biimo annunciato, il giorno 14 marzo 
il Re pasferà in rivìnta al Macao 1 
Veterani e Reduci dello patrie battaglie, 

II presidente dol Comitato fra i Ve­
terani di Roma ha inviato a tutti i 
Gomitati d'Italia l'iYivito relativo. 

Si calcola che in tale occasione a 
Roma vi saranno 4600 veterani. 

Ppespanima musloalo ohe la 
Banda del 79° Fanteria eseguirà domani 
19 febbraio dalle oro .15 alla 1630 
•otto la Loggia Municipale: 
1. Marcia «Oro Felici» Raplsairda 
3. Sinfonia Omaggio a Bellini» Uort-odante 
3, Valzer < Sulle Rive del Da­

nubio » [Strauss 
4, Pot-Pourri «Marco Vsconti» Fetrella 
5, Inno della Coae Rossa Leonoavatlo 
0. Polita «Ida» Tozzi 

GRONAGÀbltGARNOVALE 
La grande Veglia 

prò « Dante Aiigltieri » 
Questa sera adunque avrà luogo al 

Minerva la tanto attesa e desiderata 
veglia organiizata dai noitri bravi stu­
denti a benoficlo della patriottica So­
cietà «Danto Allghieii», 

Nove ore ancora... e l'aspettativa an­
siosa di centinaia d giovani aarà alfine 
appagata. 

È' ormai assicurata un ooncorao su­
periore alle previsioni, tutta la città ai 
può dira, si riverserà al Minerva tra­
sformato in modo meraviglioso 

Abbiamo volato darne an'ooehlata 
ieri sera Che bellezza I 

L'addobbo, affidato at bravissimo Et­
tore R go farà emettere un oh I.. di 
esclamazione a quanti questa aera in­
terverranno alla grandiosa festa. 

Il disegno e le tinte Indovinatissima 
armonizzano magnificamente, lo •(olgorls 
del Teatro è aumentato da un'infinità 
di lampadine elettriche assai ben di­
sposte. 

Gli studenti, |e son tanti, lavorano 
assiduamente perahè tutto sia a posto 
entro la giornata. Bravi ! > 

Il successo ò ormai assicurato. Arri­
vederci al Minerva. 

La decorazione del Sociale 
per la " Veglioniseima „ 

Qualche giornale, nell'annunciare ieri 
la scelta fatta dall'apposita Commisoione 
del progetto di decorazione del Sociale 
per la < Veglionisiima t ha detto la 
modo come se la Commissiono avesse 
scelto senz'altro il progetto dtfliiltivo e 
messi da parte gli altri coma non 
valori. 

Ci consta positivaiiiente che io quella 
Commissione si discusse per ijuasi due 
ore e che i quattro progetti farono 
vagliati. 

Lo decorazioni del progetto del Toso 
furono apprezzate ma non piacque il 
ooocotto che doveva esplicare il lavoro. 

Il primo progetto Ceachi e Comp. 
ben trattt to non piacque perohà naiia 
aveva di nuovo, nulla affatto. 

Il lavoro — appena schzzato — del 
Mattioni incontrò T u i a lime favore per 
lo splendida e semplice modo proposto 
per la decorazione dei palchi. Non 
piacque invece la mal espressa e troppo 
affrettata composizióne del quadro di 
fondo. 

Il secondo progetto Ceschi e Camp, 
piacque perchè di assolata novità, ge-
n alissimo il gran quadro, ma non molto 
la decorazione dei palchi, 

Ecco quanto potemmo sapere. 

Veglia Glolistisa 
Bicordiamo agli amici lottori che la 

Veglia Ciclista, che riuscirìt indubbiamente 
la più brillanto manitestazione carnovaiesca 
di quest'anno, avrit luogo Sabato 25 Feb­
braio. 

Il Comitato lavora indefessamente alla 
splendida riuscita della festa alla quale 
spera non vorrtl mancare neanche questa 
vòlta l'appoggio dogli amici di Tersicore. 

Cronaca giudiz iar ia 
TRIBUNALE DI UDINE 

Prooesio per lesioni in rissa 

Sentenza araviesinia 
Ieri à finito il processo contro Bel­

lina Ginseppa e.Fórnera Paolo a An­
tonio di Venzone, reciprocamente fe­
ritisi in rissa nella sera 26 dicembre 
1903 in un'osteria dol paese. 

Il P. M. propose 15 mei' di rocla-
aione pel Bellina e 18 mesi della stessa 
pena pei due fratelli Fornera. 

Parlò poi l'avv. Oelotti difensore dèi 
Fornera Paolo. 

Con nn' abile e peranasiva arringa 
cercò di persuadere II Tribunale ohe 
il suo cliente non possedeva armi al 
momento della colluttazione. 

Segui l'avv. Driussi, difensore del 
Bellina che prOnuno ò una smagliante 
arringa mettendo nei suoi veri termini 
i fatti avvenuti. Criticò anche il ver­
bale del medico curante il quale prima 
asseriva ohe ai trattava di ferite d'arma 
da taglio maneggiata con'forza, ed in 
un. seconda verbale ai parla di ferite 
prodotte da òocci di vetro infranto. 

Segui poi l'avv Bertacioli il quale 
pure' parlò bene come sempre in difesa 
del Fornera Paolo, 



IL FRIULI 

Il Tribunali» pronuncM) la soguento 
sentenza di condaona : B̂ jMina Oiiaoppe 
a 14 mesi di reolusione, t'ornerà \a-
tanla a 10 moaì e Fornera Paolo a U 
mesi 0'80 giorni. 

In so'i'lo nello spesa processuali. 
La aentansa, alla cui lettura asgiste-

Tino molti del paese, produsse grande 
impresaione. 
-1 m m 4-im »» 

Ictenssi e GionacliB FroTinoiali. 
V I E R B e n E B V A T I 

Luuedl mei'oato ad Asŝ sauo X, Buttrio, 
Maniago, Faaian Sehiav,, Rivignaiio, Tar-
cento, Tolmezzo, 'Vittorio, Piovo di Cadore, 
Ajallo. 

AwianOf 10 ~ Trasloshl. ~ Il 
brigadiere dei reali aa"abinierl di questa 
stazione, FÌg. Bordello Domenico, della 
provincia dì Treviso, è stato traalocato 
a Ouidizzoio (Mantova) ed ò venuta a 
sostituirlo il brg, di quella ataz'ono 
sig. Franceschini do. Batta. 

L'usciere di qnnsta Pretura sIg, Pi-
lon Lorenzo di Pordenone viene tra-
aferito a S. Stefano del Cooiellico (Ca­
dore) e lo sostituitoe il sig. Miszzon 
Oreste di Belluno. 

Il reggente di questa Pretura, avv, 
aig. Michele Ghiancone fu promosso 
aggiunto al Tribunale di Trapani, ac­
compagnato dai mirallegro e nel tempo 
latesso dall'aiETetto e dulia stima di tutto 
il mandamento ohe perde in lui un ma­
gistrato integerrimo, ooltissimn e sim­
paticamente affezionato al suo dovere. 

T a l m a s x o i n YP. P- S.) ~ ft-
lAàìili di Tersioora slòrtnnati. ^ Do-
mmlsa aera verso la Or« 23 a Timia 
aÈil'osteria di'Unfer Nicolò «i teneva 
noi festa da ballo. 

Vi entrarono i fili Menili Giovanni, 
Pietro, O'o Batta s Giuseppe e mentre 
I ire ultimi ordinarono del vino, il 
Oiovanni ai mise a 1>al|are «oo Macia 
Paolina, Appena inòoifii&aiàto la danza 
quando Unfer Gittseppe nipote dell'oste, 
aenza alcun motivo appai'ente, lo prése 
pel patto testauiio di cacciarlo fuori 
dall'osteria.SS'iiiìromisero subito, per 
separare ìlda%'l'aste ed il fratello 
UatU Pietif'O, ina l'Unfer Giuseppe fece 
cessare 11 lubno gridando «he voleva 
fuori il i^iétttil ed I suonatori non solo 
aeasaroni)''Ji.fr diedero anche man forte 
all'Onfép.tlpflo di essi prese pel collo 
II Mentiliwl un altro lo percosse con 
un tizz(!itì|siaòoé80^-'' 

Usoit|iii|l()|a anche gli altri fratelli 
appena fuori gli furono gettati da una 
flneatra del pritaò plano;;dei tizzoni 
ardenti ohe jorodurono della scottature 
al capo'll'jUlnseppe-ed î lle mani al 
G,BattwtMèritìl.'A: •.':• 

Per q|imo.JÌ'iraBlàahadeì feriti venne 
anche .•«Beat̂ to.'v;':. 

OI« l i Ì i s l l | 1^. — Scuola serale 
par gli3|iml8rai)li —• Ieri sera come 
di metodi), abbiamo assistito, alla le 
zione, inìrer0::r,pratici8simài ohe faceva 
il maestro Rieppi, intorno alle quie­
tanze, ai paghél'd, alle cambiali ecc. 

Ci à spiaqmto' per6 di Constatare ohe 
aensibilmsnta];'TB| scemando 11 numero 
dei frequaittittorl con evidente loro 
danno, peroì̂ À Ja|maggioranza dei primi 
aderenti dimostrava di Cdisaare dalle 
nuvole a tuttî  le rivelazioni ed istru­
zioni ohe venivano loro impartite, Peo-
oato, proprio pèóoato che questa razza 
di gente pare che si trovi bene a vivere 
nella ignoranza. 

late notizie 
Dalla Capitale 

: £!àméra dei deputati 
[Sleijlufctdél 17 fehb. — Pres. Uaroora). 

iiula sempre pili! desolata ; Maroora...... 
fllòsofloamente rassegnate^ :' i 

JSi ooùvalida, senza ósiervazioni - - ì 
bimoiViSonó...,." psisonaggi, ohe non par­
lano-^ l'elezione di Nìòcòlini a Ferrara. : 

•Si; continua: là diBoussione sul nuovo ' or­
dinamento giudizlùip, e si vota il passaggio 
allj séooiiida letturajj . ' , 

'(Come fU': detto, per questo progettò fu 
adottato il metodo delle tre letture). , 

Poi disonte .|-T- gèc modo di dire — il 
pió'gèttò per le sgravio del' debito ipotecario, ; 
ohe offre oòcasione ad iin buon, disoorso 
teonioo del Ministro'Ravfl. , , , 

•jpòij.aile 17.20, ilio, a caBa.' ' ' 

4 a R i b a l d i Gafìlialj^ì 
% '''!rést0rà '̂a Caprera '"' '''; 

Sótha itf'— La Glànta per le' pé-
tijióbi:hajSIè(jiao idi proporre alla Gà-
merià chotlM'tqra% sia^ lasciata a Ga 
p '̂era, odili voto ?al Governo ohe la 
tòinbS; slabén «ustodità. 

JViiropMiM deli' ariiBsto di Ferri 
TBEPÌÉÌ ìiBonsB^ flÉ '' Aìanti „ 

L'Ao«n(il pubblica • V 
t Fral&itìlS*f|oì^s(«iebha;db«Jaiwò: 

alla Camera dare il loro parere [sulla 
oaroeràzioae di, Enrico. Ferri, ?Q set 
gnaio aUbné:; lo (bui .màbi non ti'emè '̂ 
ranno certo alzandosi per lasoiar pas­
sare la.-gia|ti»i»;:;„-.-.;,!f ,;•.•,•,>•• 

JVMWW'yf ••^ Oa onóAvóle ohe Si 
dimenticò di pagare ceatoolaquatamila 
lire a una banca ; 

Numero S —• Un altro come sopra 
che foco una cambiale falsa. 

Numero 3 — Un altro imputato d'as 
sasRinio; 

Numero 4 — Un altro per voce 
blica accusato da legìttimi eredi di 
aver trafugata un testamento; 

Numero 5 — Un altro arrichitosi 
col prodotto della refurtiva affldatagll 
da una compagnia di grassatori ora in 
galera : 

Numero G — Un altro imputato dal 
popola di veneficio di un amico per 
sposare, come spoeò la ricca vedova. 

Con onorevoli di questo genere ai 
potrebbe arrivare alla dozzina, e sono 
protagonisti di avventure curiose 

uno che avrebbe tentata di soppri­
mere la persona di cui ora fattore per 
ereditare moglio e beni; 

un altro ohe avribbe avveUnato il 
suo bmofattore e ne avrebbe ereditata 
la ricca consorte ; 

uu'ulti'O che sarebbe ancBo'attual­
mente «otto processo per fatti del ge­
nere. Insomma a voler guardaro pel 
sottile troppo ce ne sarebbe a dira ! 

Lo soiopepo dei panettieri 
In sognito ad uno sciopoto patzialo di 

panettieri romani la lega di rcsi9.tenza dei 
padroni fornai ha diramato a tutti i membri 
deil'Àssooiuziono una circolare oolla quale 
li invita a licenziare gli operai, 

Itacoomanda di produrre il solo xmne 
tipo comune e dico elio dariX istruzioni 
sulla precisa quantiti\ affinolî  i forni ab­
biano io squadro necessarie, e oiie agli 
operai /tailitari oltre al cibo S dovuto un 
compenso di L. 2.50 al giorno, > 

I panettieri militari occupati nei forni 
sono più di 300. 

" lisi 
udoiso da una bomba 

La pplma nat ix ia del f a t t o 
Pielroburgo li — Alle ore 14 si 

sparse per la citta — destando la più 
grande impressione e la maggióre agi­
tazione — la notizia ohe nns bomba 
era stata gettata al Kremlino, ove at­
tualmente si trova il Gra' duca Sergio. 

II telegramma aggiungeva che il 
Granduca era rimasto ucciso, con la 
riserva doversi attendere conferma della 
notizia. 

Ma la conferma, venne presto portata 
da un secondò telegramma réòante un 
primo sommario cenno sul come erasi 
compiuto l'attentato. 

Una W a sotto la Tottora 
La bomba non era stata lanótata nel 

palazzo, ma sotto la vettura nella quale 
si trovava il Granduca, 

L'esplosione fu teiriblle; terribili le 
conseguenze. 

Il veicola vanne fatto a pezzi ; 1 ca­
valli ridotti a brani ;• il Granduca ri-
mase sfracellato 

La violenza dbllaòsplosioae fu tale 
che una gambadi àh° '̂ <̂ .' cavalli venne 
trovata a venti metri di distanza: del 
pezzi delle ruote della carrozza furono j 
pure lanciati, come terribili proiettili, ' 
a grande distanza. 

L'inipressione in citta è terribile, 
anche perchè il fatto ricorda — per 
ìa identità della circostanza — l'ucci­
sione del ministra De Plèhve, e perchè 
conferma ohe i partiti rivoluzionari vo­
gliono implacabilmente vendioate le vit-
tinlie delle farooi repressioni del 22 
gennaio. 

Altri p M a r i 
Bli nccison aimtaU — UHD è Mtg — Anestì 

Pietroburgo, tir. — Nuovi tele­
grammi arrivati da Mosca recano altri 
particolari suU'alteotató. 

Il Granduca era stato a visitare il 
museo storico ed in vettura era diretto 
al Kremlino.',' 

Presso il palazzo di giustizia, da 
tempo, stanziohavB una carrozza pubblica 
nella quale stavano dtte individui oivil-
mente Vestiti, di giovane età, e presu-
miblmente studenti. 

Quando ginnae, fianco a fianco, la 
vettura del Granduca, i dna fecero un 
cenno al loro cocchiere, ohe subito si 
mossa seguendo per breve tratto il vei­
colo della vittima designata. :.< 

Ad un tratto, pare dallo aportello, ven­
ne lanciata la bomba — al aerto carica 
di dinamite — scoppiando con spaven­
toso fragore," 
' Un panico terribile invase allora 1 
pochi passanti ohe sì diedero alla fuga 
urlando, mentre sul luogo accorrevano 
solcati e poliziotti. • e 

Il Granduca eiaceva a. terra sfracel­
lato in una pozza di s«ngue. 

Si assicura ohe 1 due dinamitardi pò? 
taroBóBBaara arrestati. 

Uno di essi sarebbe gravemente fa-
T i t o . • ''•'"• i ' " . ' / ' ' :<••• . 

La polizìa procado a numerosi arresti 
bpeoialmenté di studenti. 

La notizia al despota 
Il piànto esf^atorifl 

KèJrbJtìrà'ó" 'IT --'̂  L del­
l'attentato venne subito cotnunicata — 
per quanto coi iflaaaìmi riguardi r - allo 
Czarj che rimase boma fulminato. 

Bbbe una violenta orisi di pianto, 
(Nella sua qualità di papa, il ti-

ràniib delle Russie deva penààre che 
.«non si muova foglia ohe Dio non vo­
glia» ; a che dunque quel pianto suo 

fu voluto da Dio in o.ipliiziono riol 
pianto di tanto madri, di tanto vedovi-, 
di tanti oi'Faiii, di tanti agonizzanti, 
assassinati da lui ) 

Chi era il Bpandiiea Sergio 
Il Granduca Sergio Alesiacdrovic era 

nato a Tzarskoio-Selo il 29 aprile 1857 
ed ers zio dello Czar, 

Nel 1891 fu nominato governatore 
di Mosca 

Era consigliere intima dello Czar, 
considerato come artefice principale 
delle otroci persecuzioni indetta più 
volta a sempre condotte con estremo 
rigore contro la gioventù universitaria, 
contro la borghesia liberale, contro I 
Finlandesi, contro i Polacchi e gli I-
sraeliti. 

Era supcrsiizloBo, vero inquisitore da 
sant' Ufficio. 

Negli ultimi trag'Ci avvenimenti la 
voce unanime dei liberali accusala i 
Granduchi delle stragi ordinate a danno 
degli operai inermi; e additava in prima 
linea il granduca Sergio fra i peggiori 
consiglieri dello Czar. 

Ed ora anoh'ogli è caduto, come 
Plehve, vittima,., dell'opera sua for­
sennata, bestiale: dell'odio creato, fo­
mentato, da lui. 

La sua fine è l'ultimo servigio da 
lui reso all'imperiai nipote — unico 
buon servigio, forse: l'ammonimento: 
— Nicolò Romanow, pentiti e ripara ! 

\ PICCOLA FOBXA 
^rijìi, oittà : grazio, bonissimo ; manda­

tene altri. 
Corrisp.^ Gemona : probabilmente andrà 

nn alito giornoytriutmidis muiàndù. 
Coi'risp. Oividale : quel cerbero dall'Am­

ministratore domanda chiarimenti su. quel-
l'imerxiom, la quale, ad ogni modo, per 
oggi non trova spazio. , 

Il ltttm,i citta : ho dato nna scorsa, mi 
pare ohe vada beiiissimb ; grazie I saluti. 

i . B. Come d'accordo per tefono; ri­
cevuta; ma non: pubblicata perchè ha ca­
rattere di personalità; lasoi andare,... 

Oorrsp. San. Daniele: a Lutedl il resto. 
Ir. POSTIMO. 

Galèidosooplo 
Ir'onainàgtlea :—. Oggi 18, febbraio, 

S. Simeone vescovo di Gerusalemme, mar­
tirizzato sótto Tralano;ranno 106. 

19 fébbroiò, S. Moroeilo martire in àttica 
assiemo a Publio, Oaliano ed altri. 

Kffeaneridl a tor lohe 
18 febh-aio UOÙ. — 'Sel lAl.? veniva 

distrutto ir castèllo di Savorgnano e da 
quel tempo la sede della giurisdizione ci­
vile e criminale dèi ' fóndo Savorgnano fu 
trasportata in Udine nella contrada che 
dalla resilienza della famiglia si nomind ; 
«Andrena Savorgnàua». (1281, 13 feb­
braio — 1313, 13 febbràio:—U06, 18 
febbraio);"'. •'.-.•' "''' ' . . 

Parte di questa stessa contrada, come 
altre porzioni della oittà, furono oonqedute 
in feudo, ai Savorgnani ohe ivi eseroitovano 
anche la giurisdizione delle acque e ocou-
pavano il primo seggio nel Consiglio i della 
Comunità, come oarioa ereditaria. (Tolte, 
«I Savorgnani», p. 441). ; ' 

13. febbraio 1836. Muore monsignor Dario 
Taziano Sovrano da Bnemonzo canonico 
teologo e vicario generale durante tutto il 
tempo di : cui fu il Basponi arcivescovo. 
Tenuto il Lodi, lo aiutò fedeimentC nel 
governo della Diocesi «oéteris facili siljiuni 
severo - - Prudentia' mansuetudine animi 
candore vitae innooantia religionia studio 

—i In exemplum praestanti;—, Abditp ege-
norum attori aegrorum sciatóri Bumiaaimo» 
(Borisse il Pernzzi.) ' . : 

VIÎ CENZO MATTIOI^l 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATORE 

Laboratorio in Via Pracciiiuso N. 2 

Decorazioni di stanze semplici u complicate come da bozzetti che verranno 
presentati a richiesta dei signori oommittentl. —• Applicazioni carte da tappez­
zeria e liste uso oro per oornioi — 'Verniciature comuni e fiaemento levigate 
finti \6%TA d'ogni genere — Dipintura e indoratura d'insegne su lamiera, vetro, 
legno, tela, eoe. di qualunque forma a dimensiona con le rinomate V a c n l s l 
delle primarie fabbriche Inglesi cui diedero già ottima prova — Stemmi, trofei, 
emblemi, iscrizioni io oro e colori sa bandiera di aata, lana, eco. — Scritte, 
fregi e daconzioni semp'ioi u dorate au cristalli. 

Applicazione delle r inomate Pitture Zonca g ià favorevolmente 
note per le sue ottime qua l i t à di perfezione e di dura ta . 

ilHRume poi <inalun<|ue Impnrtaute lavoro dove rictaiedesl 
prouteKxa e Hollecitudiiie touondo aemiire nn «uflldeuto numero 
di abillDBiiul operai od artisti ed noaieurando Inoltre la pilli per­
fetta regola d'arte e la maggiore diligionte accurntezea nell'eie-
cuxloue di tutti 1 lavori. 

Preventivi a richiesta - Prezzi modicissirai. 

GRATIS 
\ Da tagliarsi e da inviarsi un'ìRmente slln toiografiaS 

s tante le eontinue e molteplici domande olle ol pervan-
gono giornalmente da ogni par te d ' I tal ia ed etltera. e vo­
lendo ancora nna volla fitvoriré coloro che non glnnsero 
allora In tempo ad approfittare della fortunata oocaslone 
di avere mio oplendldo r i t ra t ta artlntloo gratis, l'ATBUBR 
PARISIEN DB PORTRAITS, tbrik a «oopo di reclame, a 
tu t te le persone che invierunno una loro fotografia, nn 
r i t rat to artistico fluito a Crayon, grandeiea naturale 00 
per 40 cent, husto. aNsolufaineute p«r utente, sottinteso 
che il destiuaturlo del ri tratto cooperi a raccomandare 
la nostra casa e lUr conoscere il merito dei nostri lavori 
ai suoi parenti ed amici. Scrivete chiaramente il vostro 
nome ed iudlrixzo a tergo della fotografia e mnudatela 
per posta rnccomnndnta a Mousleur A. GRANVII.I.e, 1>1> 
ret tore Atelier Parlsieu de Portrai ts — 53, Bue Lafavette 
— Farlgl. 

NB. flnsaU offorta s(roonIln«ri« é valida per l'italln e por l'osterò 
^W 'JA'S'.''JJL''""''"' <" mf^'o Slornàtó. I,'ATJST,lBtt PARXSIBS 
BH POSTRAZTS Un a alia aipeaileazu 1 miiHari BTtiaU iJUrioini o può 
esp^ttire qualsiasi lavoro artiatioamento avobe li più ditnailt^. Copta 
Atteatanioni sarà spedita su óomendà. 

mmwMì 
I R f i P O R T A N T E I i — Questa è una offerta a scopo di reclame ed II 

cliente non è obbligato comprare la cornice dà noi. 

A T T E S T A 2 I O N I . 
Borgamo. B marzo 1M4. 

COMUNICATO 
Nella tragica avontura che ci colpi, 

privandoci alla distanza di aette giorni, 
dei noatri due angioletti, ani le cui 
bionda adorabili teatine, ripoaava ogni 
nostra aperanza avranire; nell'angoscia 
di un momento cosi terrìbilmente atra 
ziante, (lì riuaoirono di grande oonforto 
le dimostrazìoai di affetto ìatenao avute 
da tanti ainiòi, yerao i quali sarà pe­
renne l'affettuoso noatro ricordo. 

A tutti mandiamo i ringriiziamentr 
più tivi del cuore. 

Alla distinta fainiglia Malanima, alle 
aignorice aorolle Ballina, che tanla 
parte presero al nostro dolóre, e ohe 
oirsoccoraéro col oonaiglio, con la pa­
rola confortevole, con la mirabile opera 
fraterna, giunga in particolare questo 
nostro angoacioao tributo di calda ri-
oonoscanza, 

S. Giorgio Nogam 17.-3-90B. 
Confaci Mina e Domenico Bortoluxìi 

- — olFFIOlli 
Cattaroaai Camillo di Q-itìseppè, diffida 

qualsiasi suo creditore a far valere i propri 
diritti, depositando immediatamente i re­
lativi titoli al suo domioilio presso : JGin-
liani Antonio, stallo nuovo sub, Gemona. 

Rlngpasianiénto 
La famig.ia Viglietto, ringrazia sen­

titamente tutti coloro, che in ogni 
guisa, hanno espresso il loro cordoglio 
per l'immane sciagura che l'ha colpita. 

li marito, i figli, lo figlie e i parenti 
desolatisaimi partecipano la morte avvenuta 
stamane di 

Rosina Alberghetti 
• Udine, 18 febbraio 1905. — 

I funerali avranao luogo domani dome-
nioa alle ore 4 pom. partendo dalla casa 
in piazza S. Q-iacomo È- 2. 

Dal Kiornnle La SioVia del £9 e 80 ai)rite 10O4 
11 coprisiiondenta parigìiio aci-ivei 

Sono lièto segnalare Una Casa barigiDa ohe 
ha ÌiiÌKÌiito io Italia un ({irò FErniinloso di affari 
non Imdan l̂o a aacrilloii, e queBia à i'Ateliev 
Fuìisien de pò traits. diretto da un artista 
simpàtico 0 valente, il signor (JranvlUe, ohe 
tfioiiiulmenlo Bpedisce centinaia a centinaia di 
Inftrandimenll di fntiura vernmenla squisita, a 
ttuti cDloi-u che Inviui'ono la lóro futogi-afla, co­
me dng'i annunzi nppnrsì in (lURUti uUlmi gior­
ni sul più impoi-tanti giornali d'iialia. 

Conoa leHilo 11 Qranville ho voluto anch' io re* 
uarmi ad és:imin'are tninutamenlQ questi lavoHi 
e he sono rimasto veramente soddisfatto, e ho 
nr>iuto cosi farmi la convinzione che solamente 
[a cose di un'importanza comenuestai possono 
andare incontro, a scopo di reclame, a spesee 
BaofiQcii cosi enormi per aoconteutara più di 
BOjiKìO committenti. 

Some, 18 mai 1901 
M. A. Granville — Paris. 

Je viens de recevoir mon portralt etjam'em-
presso de vous ea romorcior beaucoun. Tout le 
monde quila volt dìt que'la ràasemblance est 
parfaite, et on est tréa étonnd qu'Hno raproduc-

. tioti et un agrandissemeut puìasent si Dien rèus-
piv. O'èal une. vórìtable cauvre d'art. Agrótó* 
Monaietir, ancora me» vlfa remèrcienieats et mea 
meilléurs aouvenirs. 

/ Nicola'; Làazaro ' 
. Rédacteur eù chef de la * Gazzétta Ufficiale 

del Bógoo d'Italia » — Roma. 
Bari, 87 maggio 1904. 

Egregio Big. Qranville, 
Ebbi regolarmente llingrandtmeato inviato­

mi, 0 na; rhiRrtiziarla, le esterno il mio com-
piaolmantò par il lavoro stupendamente riuscito 
cha starà sempre qui a dimostrarmi la sua cor­
tesia. — Non mancherò di fare propaganda 
dalle Bue opere.ai mteiaraioi- — Le rinnovo i 
rtiiei l'ingraziamanti e Con stima la riverisco. 

Cev.mo Nicola Tovaliere 
- via saniDtaro a. 83. 

Milano, 10 marzo 1894 
Speli. Atelier ^e,portraits — Paria. 

J-a presente-por avvisarvi, che ho ricevuto U 
mio riti-ulto originale e il relativo Ingrandi-
ii'iettiu ed boconsiatatoclie migliore non poteva 

' liuacire.'Vi esprimo i roiel più vivi ringrazla-
iiinnli. Vaiani Filippo 

Milano, via Lodovico Muratori, 8. 
Torino, )» giugno 1904. 

, Stira.mo slg, aranville, 
te noiillco che ho ricevuto la fotografia e l'in-

gBivndimcnto, Che riuaci verameate splendido, 
e perciò ne BOno piènamente soddisfatto. 

Non maiiaherò di far propaganda presso i pa> 
r;.'nti e conoscenti. Mentre la ringrazio, la prego 
gradirtìi miei OBsequIi. 

Con stima Dev.mo Agasso Oiovannt 
Via Beaumont, SO. 

Firensa, 31 marno 1904. 
Bgi-eglo Sig. aranville. 

II ritratto òhe mi ha spedito ha destato l'am­
mirazione di tutti quanti l'hanno veduto, sia 
per la tlnezia e la perfeziona del lavoro, sia per 
la rassomiglianza perfettissima. Colla promessa 
dì prooui:arle nuove orai nazióni La prego di 
gradire i più sentiti ringraziament). 

Suo obb.mo Oav. daetano Vocatura 
Bost. Froo> Oenor l̂e della Corte d'Appallo, 

. Milano, 28 aprilo i«n. 
Egregio signore, 

Ho rlcftvuto rìngradimento e la mia fotografia. 
Grazie doi bel lavoro, Vi terrò presènte in qual-
aiasi circostanza per altri possibili lavori. 

Salutandovi dlsilntameate 
Oboi. Tenente'col.aarozzi oav. Cesare 

I 5, via Brera, 
venesia, 14 marzo 1904. 

Egregio aignove, 
Ho ricevuto ringrandimento del mio ritratto, 

eseguito nei suo Atoiier e sono'' lieto poterla 
assicurare Clie è riuscito rassomtffUantlasimo. 
Non mancherò quindi Idi raocomaudara il BUG 
studio ai miei amici.. ' , . 

Con dlBtlnta stima 
a Dott. Carlo Belli 
• Medico nella R- Marina-venesla. 

AlWsandrla, $ m&no 1W4. 
Sig. Dirattore, • 

Ieri ho ricevuto 11 ritratto e più tardi la pic­
cola fotógrafla 6 BORO rimasto sommamente 
contento della riuscita dell' ingi'andimento, per­
chè eseguito da abile artisia Pertanto vi porlo 
1 più sentiti ringraziamenti del gentile dono, e 
COI miei saluti , , , . . „ . ,' 

'.- Dev.mo Oaroztt Luigi, via phenaa, U 

aig. GranvJlle, 
Ho ricevuto il ritratto e ve ne ringrazio een-

tltamanlo. Devo dire, ad onore del vero, ohe 
osso è riuscito sptenaidaménte e ohe la vostra ' 
Oiiaa può andiirw superba dai sQoi artisti, che, 
Buiiza esagtìrozlone, si possono chiamare di 
primo ordine. Colla masattna stima: 

Oberli Renzo, via Pignolo, f»/ 
Benevento, 24 giugno 1904. • 

Egregio Big arnnyiHe, 
Vivissimo grazie dei lavoro linissinlo. 

civv.iiir.;dott. Salvatore Carrano. • 
Padova, 24 febbraio 10Q4. 

Preg.mo signore, 
11 M.corr. ricevetti la riproduzione della mia 

fotogralm, eseguita dal bravi unisti, del pre­
giato vostro Stabilimento, e l'ebbi assai cara, 
sia per la naiuralema con cui è stata ripro­
dotta, che per la finezza del iiivoro. Con slima 
, Bonaventura Umberto; ufliciale nel lì" fant. 

Roma, 30 aprile 1904. 
Egregio signore, 

Ritornato Btaraaiie a Róma dòpo parécchi 
o r n i ( l i UBiBiivn l i n I r n v i i t n l ' i i i r r»n i i> t lmi in ln giorni di assenza, ho trovato l'incrandlmanto 

fotografico. Vi presr-nto i miei mig lori com^'ì-
memi per 11 belliesimo, lavoro, rmsciio somi-. 
gllantisaimb airòriginale e tanto divèrso dai 
soliti lugranciimenti dello nostre; fotograae. 

Vi ringrazio'e vi prometto che farò il possi­
bile per cooperare all'lricrvmento della vostra 
Casa, ohe merita l'appoggio di tutte le persono 
amanti del bollo. Con osa qujo ^ 

. Dev.mojCamiHo Pertusl 
,. Plazia SS. Apostoli, 80 — Roma., 

,F#iTarà, 0 giugno 1904; • 
Egregio Big. Direttore, 

Ho ricevuto,il bellissimo ritratto regalatomi, 
dalla flpettàbile Ditta da Lei rappresentalai a 
mentre la ringrazio vivamente, non dubiti Che 
cercherò farle quella giusta reclameohe baii 
rneritai Con tutta aiiimv 

Tancredi NagUatl, OapH. di Cavali, 
airgènti, S9 maggio 1904. 

Stim.mo signore, 
Accusando rjcavnta del mio ritratto fotogra­

fico e dell'ingrandimento fattone neUtloacora-
ditato« Atelier », la ringrazio del lavoro acmi-. 
gitante e ben finito. Con tutto ossequio' 

' , Dev.mo F-ciufib 
Tea. colonnello Distretto mll. , 

'••.. Venezia, * marzo 19D4. 
Geatmo sig. A. GranviUa — Parigi. 

Prima di aprire il pacco contenente 11 mio 
ritratto grandezza naturale ho riunito intorno 
venti e più miei amici ed osservando tutti as­
sieme siamo rimasti oUremodo soddiufaUi nel 
trovarlo di nostrogusto, essendo riuscitodi una 
rassomiglianza, perfetta a d'un valore artistico 
quanto mai. Ad onor del vero, devo dichiararlo 
superiore alla mia aspettativa un tal regalo. 

Col dovuti ringraziamenti 
Giuseppa Luccol (Venasià) 

' B> Giovanni a Paola; 
Genova, 15 mano 1904. 

Egregio ftig. Direttore, 
Ho ricevuto il ritratto ingrandito e l'originala^ ^ 

Sono moltissimo contenta, perchè ésaoie véra­
mente ariislioo. La riiigrazio di. tutto cuore e 
spero ohe prestò possa giovarle col farla avere 
dei olienti onde atiestavìe la mia gratitudine. 

Con distinta stima 
Costa Anna 

Corso Torino, 39:13 — Genova. 
Genova, S9 marzo 1904. 

, : Egregio Big. Granville, 
Vi ringrazio del ritratto ricevuto regalatomi, 

Bomiglìanlissimo all'originale, aiouro che da 
altra: casa non avrei ricevuto un lavor* almils. 
I midi amici che mi visitano rlmangouo sor­
presi nel trovarlo ooal perfetto. 

Con tutta stima, vi saluto, 
.. F. isolabella — OorsoTorino, SS. 
S. Miniato (Firenze) 18 maTzo 1904. 

On, aig. A. Granville a Parigi. 
Ho ricevuto il ritratto-ingradimanto della mia 

amata figliuola Anita Adene, deceduta or sono 
10 mesi e l'ho trovato somigliantiaBlmo e di 
lavoro Botto ogni rapporto preoiao, /ino; prt-
gevolB. Ringfa?io V. 8. e con dovuti ossequi 

Dev.mo Buo Oav. Arturo Adené 
, oapo-Btaztona B. Miniato (Firenze), 

Roma, 15 mano 1604. 
Oarlsiiimo aignore. 

Ho ricevuto il inlo ritratto da Lei eseguito e 
ne sono rimasto pienamente soddiefotto, tanfi 
•yaro otie avendo iiaìngraniiimanlo folografloo. 
e messolo a confronto, il suo.à molto migliora. 
. Mi creda coi miei saluti di lei dev.mo '< 

Francesco santini, via Bresola, 90.. 

Avvisi in quarta p^ina a prezzi miti. 



I L F R I U L I 

I FRATELLI BILtlNCA di MILAÎ O 
e o n , o 3. s o l i cla.©;.posf3eg'g 'ono,. l l^ 'veroge g'exi-u.in.ol p r o c e s s o d.el s 

AmaPOy Igienico, Tonico, Coppobopante, Digastivo. iiaccomandato da tutta lo celebrità modlohe. 
Coaoossiouaxi ! per l'America del Snd i Signori CABLO F. HOFEB o C, di GENOVA - per l'Americn. del Nord i Biguori L. GANDOLFI e C, di STE'W-TOBK 

per la Sviscera il Signor QTUatSies rOSSAXI di CHIASSO. 

ì 

Maro a 
'ipeoiale 

AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D 'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiaraùo il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza dei Rabarbaro, oltre d'at­
tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

U S O l Uu biccbiorino prima dai pasti. — Prendendone dopo il bagno rinTigorisoe ed ecolta t'appetito. 

Vendasi in tutte !e Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: £ . fi, fratell i B A R E G G I • P A D O V A 

Avvisi 
ini'.eS, 
pag. a 

prezzi 
noìlì. 

Vernice 
istantanea 

Senza bisogno d ope­
rai e con tatta faci-
litii si può lucidare i! 
proprio mobiglie. 
Vendesi presso l'Àinmi-
niatraz. del Friuli e 
presso il parrucchiere 
Angelo Oervasntti in 
MeroatoTeoobio a cent. 
80 la Bottiglia. 

P A S T I G L I E 
DELLA 

MADONNA della SALUTE ^ 
contro la Tosse, Calmanti e Solventi | ^ 

sono 1' ultimo portato (lolla soionza e della eaperieuza r 

Gaariseono qualunque Tosse anehe ia più ostinata ^ 
Sono U più^sicnro rimedio contro la Tosse Canina ed il Singliioazo convulso 

EscliisÌTa Proprietà dulia F a r m a o B a dotta Dtti C « » a l ì di Q, Al» kk̂  
b e r a n ì - Via CastrgUoDe ti. 11 - BOLOGNA (Iti-iia). 9^^ 

Prezzo : Client. 5 0 l a s c a t o l a (Inviando cartolina-vaglia di L. 0,fi& si 
apediaco una scatola — Di Jv. 1,15 dna scatole franche). — Ycndonsi presso 
tutte lo principali Farmacie e QroKsisti. Ilî  

N.B. — Ad evitare la contraffazione, domandare sempre il marchio di fahbrica ^ 
recanto l'effigie doUa B. V, della Salute sugli involucri, scatole, ecc. ^ 

é^^i^^w^r ̂ r ̂ r -"w^^^w "̂ r ̂ r ̂ r "^r "w "̂ ĝ v '̂ r 'W'^r '̂ r ̂ r "̂ JT a 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le (Cllniche e nella p r a l i n a dei medici 

IL PBÙ POTENTE TONIOO RICOSTITUENTE 
dai Professori De Giovanni , Uiancli i , l l o r s e i l i , l l a r r o , Uouiij^il, D e Benzi , 

Baece i l i , Mciamaana, Wizloll, ecc. ecc. 
Fadon, gwnalo IMO. 

Sgregio signor Del Lupo, 
Il sao preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 

Bei quali fn da me prescrìtto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Ssaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiarsziooe. 

PROF. COMM. A. DE GIOV.'i.NNI. 
P. S. — Ho deciso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore W,. Del I^upo, Riccia Molise, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Rama. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Foafo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradita e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BAOOELLt 

— In Udine presso le Farmacie Comessattl 
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